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MOVIMENTO COMUNISTA INTERNAZIONALE
PERU’

VIVA LA CONTUNDENTE CAMPAGNA DELL’ESERCITO
POPOLARE DI LIBERAZIONE

AZIONI DEL SETTEMBRE – DICEMBRE 2005
(ARTICOLO DELLA PROSSIMA EDIZIONE DELLA

RIVISTA SOL ROJO)
MOVIMENTO POPOLARE PERU’

(traduzione non ufficiale a cura di Paolo Dorigo militante comunista prigioniero MLM)

Qui presentiamo sinteticamente una lista di azioni
realizzate dall’Esercito Popolare di Liberazione (EPL)
[diretto dal Partito Comunista del Perù chiamato dai
media Sendero Luminoso, la cui lotta è censurata e
ridicolmente definita “conclusa” ogni anno dal governo
genocida, che nasconde la realtà al mondo per averne
aiuti con cui continuare genocidio e sterilizzazione
di massa delle donne indie, Partito
inqualificabilmente tacciato di terrorismo e genocidio
dai governi genocidi di Balaunde, Garcia Perez,
Fujimori e Toledo, ed inqualificabilmente inserito
come altri Partiti comunisti maoisti, gruppi di
guerriglia, movimenti di liberazione e gruppi di
solidarietà in certi casi, nelle cosiddette “liste
nere” prodotte da compagini selezionate prive di alcun
sostegno specifico parlamentare politico e popolare,
degli SUA e della UE, che in varie maniere sin dal
1991 operano con varie forme di terrorismo aereo e non
sui popoli del Medio Oriente e che hanno inteso
strumentalizzare e generalizzare gli eventi del 11
settembre che certo molte nubbi addensano sulla stessa
CIA, e cercando di imporre una lettura “storica”
neocolonialista e nazista delle lotte di liberazione e
delle stesse Rivoluzioni in corso nota del
Traduttore], durante gli ultimi 4 mesi dell’anno 2005.
La ricompilazione si è fatta basandosi nelle
cosiddette “fonti aperte”, in molti casi dei mezzi di
comunicazione della stessa reazione peruviana. È
evidente che le azioni, qui menzionate, di per sé nel
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persiste ancora oggi anche in relazione alle manifestazioni di
lotta del proletariato, non armate, che sono relegate alle
cronache provinciali; a questa tendenza ha contribuito in
Italia ed anche in Perù anche il restringimento o la
eliminazione di moltissime pagine locali dei quotidiani “di
sinistra”; in Perù pare che la tattica controtivoluzionaria
ricalchi i “sistemi” dell’arma dei carabinieri che dai gruppi
speciali di Dalla Chiesa (dalla strage di Alessandria del 1974
in poi) alle varie “teste” che sono state alla guida dei ros,
ecc., quasi che la punta avanzata della controrivoluzione in
occidente avesse una sua caratteristica di internazionalità
interlinguistica, che legava anche con quei rapporti storici
tra i fascisti e gruppi criminali e mafiosi italiani e
l’america latina, soprattutto oggi attorno alla Colombia –che
aveva particolari rapporti con Montesinos), e per questo
costretti a mediazioni con lo Stato fantoccio di turno).

MESE DI SETTEMBRE 2005
1. L’EPL operò quattro incursioni nella provincia di Huanta ad Ayacucho ed

una nella provincia di La Mar nello stesso dipartimento.
2. L’EPL fece incursione nell’accampamento della impresa di legname di Alto

Parúa in Pangoa (Satipo, nel dipartimento di Junin).
8. L’EPL fece incursione nella comunità Interandina di Pangoa.

17.L’EPL fece incursione a Mamem (in Satipo, Junin).
20-25 – “Piccola marcia” in Ayacucho. Un battaglione del EPL ingressa nel

villaggio di Arequipa Alta (sivia-Huanta), dipartimento di Ayacucho,
lanciando parole d’ordine del Partito. Quindi, il 23 settembre, si
spostarono nella zona di Marucana Alta, dove fu convocata una Assemblea
Popolare nella quale venne denunciato il vecchio Stato e tutti i suoi
lacché. Due giorni dopo, il 25 settembre, giunsero nella zona di Triboline
Alta (Huanta) dove fu pure convocata una Assemblea Popolare in cui si fece
appello a lottare per gli interessi della classe contadina, principalmente
povera. In tutte queste incursioni alzarono la bandiera del Partito e
portarono pure stendardi con la falce e il martello.

DURANTE OTTOBRE 2005
8-9 Con esitose azioni di agitazione e propaganda armata, si celebra il 77°

anniversario di fondazione del PCP. Nella città di Tingo Marìa,
dipartimento di Huanuco, unità del EPL fecero scritte con le parole
d’ordine celebrative, del Partito, a pochi metri dalla Piazza delle armi
di Tingo Marìa e collocarono tre bandiere rosse con la falce e il martello
in diversi punti della città. Mentre nel frattempo, ad Aucayacu, i
compagni fecero la stessa cosa in località Angashyacu. Si obbligò pure la
polizia a sloggiare urgentemente dal locale municipio. Contemporaneamente,
ad Huancavelica, un’altra unità del EPL issò una bandiera rossa con la
falce e il martello in una zona del noto colle Potozchi, ubicato ad un km
da questa città. Si è arrivati a sapere che i compagni stavano avvertendo
anche vari funzionari del governo regionale di Huancavelica affinché non
continuino con il suo sinistro lavoro controrivoluzionario.

12. Contundente azione di massa di agitazione e propaganda. Per oltre 4 ore,
un considerevole numero di combattenti si fermò a San Francisco, distretto
di Aynas, provincia ayacuchana di La Mar), Kimbiri (distretto della
provincia di La Convencion a Cusco) facendo appello ai commercianti a non
votare, applicando il boicottaggio contro le elezioni per le
“macroregioni” convocate dalle autorità del vecchio Stato. I compagni
gestirono molto bene la sorpresa e fecero ingresso nei negozi commerciali
e trovarono i veicoli. La azione





mazione su questo fatto si vengono a sapere importanti dichiarazioni del
capo di un gruppo di “ronderos”, il capetto Pedro Ponce Arena, che
“informò che nella zona della valle del fiume Ene si sono registrati
scontri tra effettivi dell’esercito peruviano e membri di Sendero
Luminoso, i quali avrebbero causato due feriti.” Dettagliò che questa
informazione si gestisce riservatamente, “ma che si decise a renderla
pubblica per essersi trovato ancora una volta tra due fuochi”; qui c’è
una conferma maggiore di come la reazione, sotto gli ordini diretti
dell’imperialismo yankee, pretende sistematicamente di nascondere la
realtà contundente, fabbricando montatura dopo montatura per divulgare
il conto della “pacificazione”, mentre la guerra popolare si sviluppa
sempre più.

6.- 7. Unità del EPL trattengono dei funzionari delle agenzie imperialiste
Chemonics e Devida per circa 5 ore. L’evento accade nei settori di
Tocache, regione San Martìn. I combattenti li presero presso una zona
della selva, luogo da quale furono consigliati di ritirarsi. Gli stessi
lacchè imperialisti hanno spiegato che la caratteristica dell’azione
attuata dai compagni, è totalmente differente dalle pratiche genocide
delle Forze Armate reazionarie, fu corretta e non patirono aggressioni
fisiche. Allo stesso modo, nel distretto di José Crespo e Castillo in
Aucayacu, provincia di Leoncio Prado, un funzionario della ONG Prisma,
fu anch’egli detenuto. Gli si chiesero informazioni sul suo lavoro, e
inoltre, gli si impose di rispettare gli interessi del contadinado,
principalmente povero. Anche qui, si evidenzia che i compagni, anche se
erano armati, come indicò il funzionario, lo trattarono in maniera
cordiale.

27. Unità del EPL realizzarono un assedio, che durò circa due ore, alla base
militare del caserio Primavera, giurisdizione del distretto di José
Crespo e Castillo, nel margine sinistro del rio Huallaga.

30. Unità del EPL prende i villaggi Santa Rosa e San Francisco, ad Ayacucho.

DURANTE DICEMBRE 2005

3. Alle ore 10 e 30 della mattina, una unità del EPL dispiega una imboscata
contro la polizia stradale, sulla via Tarapoto – Janjui, al km 22 della
strada Fernando Balaunde Terry Sud, mentre realizzava i suoi
pattugliamenti di routine. La reazione ha riconosciuto che vennero feriti
due sottoufficiali della polizia nazionale.

5. Magnifica imboscata del EPL. 5 mercenari genocidi sono annientati ed uno
ferito così come un giudice. Il fatto avvenne alle ore 8:30 della mattina
all’altezza del ponte Catute, ubicato tra le località di Palmapampa e San
Francisco, a 200 km dalla città di Huamanga (Ayacucho).
L’equipaggio poliziesco era in movimento tra due camionette verso San
Francisco. I mercenari appartenevano alla nuova base anti-sovversiva, che
fu inaugurata pochi giorni prima dall’ambasciatore degli USA come “base
antidroga”. Gli imperialisti yankee hanno costruito questa base, la hanno
equipaggiata, hanno preparato questa truppa antisovversiva della polizia,
la hanno provvista di uniformi ed alimentazione e si trova sotto la
direzione di ufficiali yankee, travestiti da agenti della DEA, con sede a
Mazamari (Satipo).

7. Una compagnia del EPL prende il villaggio Pacaisapa, nella provincia di
Lamas, San Marìn, e chiama la popolazione a boicottare le elezioni
dell’aprile 2006.
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